
Le parole dei Padri del Consiglio sono cosi' insieme un atto di rinno­
vata fiducia verso le AC1..lI» del resto attestata per decenni dai Papi e dai 
Ve'scqvi in ogni occasion~,ed in forme di sostegnò e difesa. molto efficaci. 
ma vogliono anche essere un sereno e pressante invito a non procedere a mu­
taziòni' che possano compromettere la vitalita' e forse anche la stessa co{l 
t inuita' delle ACLI.. 

N.B; Si consulti il carteggio tra il Cardi~l Presidente e il Presidente' 
Nazionale delle ACLI,9 riportato a pag!: 41 qel presente nUlIlero •. 

LETTERA DI SUASANTITA.~ PA,QLOVI AL CARDINAL PRESIDENTE: 

Al Nostro diletto Figlio 

il. Cardinale GIOVANNI URBANI 

Signor Cardinale 9 

Intima consolazione Ci ha recato la lettera9 ispirata a quel­
l'alto senso di responsabilita' che sempre L'ha dis.tinta e tanto 
La rende a Noi cara9 ch'Ella Ci ha inviato dopo la Sua riconferma 
.a Presidente della Conferenza Episcopaie Italiana •. 

RingraziandoLa di gran cuore per l v ammirevole disponibili ta I 
con cui ancora una volta ha vQluto accettare il delicato e gravoso 
incarico9 Noipre.ghiaJTlo il S..ignore affinche' trasformi in ricca sor­
gente di meriti le nuove fatiche che Vattendono9 mentre siamo cer­
ti che la sua esperta saggezza e il suo fervido zelo continueranno 
a spendersi con grande frutto a servizio dei suoi Confratelli nel­
l'Episcopato e per il bene della Chiesa in Italia.: 

Amiamo intanto formulare i migliori auguri di buon lavoro che 
germinano dalla Nostra stima e dalla Nostra'benevolenzag e in ausp! 
cio dei celesti lumi e conforti Le impartiamo la Nostra Apostolica 
Benedizione. : 

Dal VaticanoJj 15 Febbraio 19399 anno sesto del Nostro Pontificato •. 

PAUIlJS. PP.: VI 
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